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Febbraio 2023 

 
 

Mensile  della   C h i e s a   C r i s t i a n a   E v a n g e l i c a   B a tt i s t a  
Altamura, via Parma 58 (a diffusione interna - stampato in proprio) 

N. 2  -  Anno 42° 
Calendario attività di Febbraio 

Incontro di Studio Biblico 
 
Incontro del Gruppo Femminile 
Incontro del Gruppo Giovani  
 
Culto di adorazione 
 
L’incontro dello Studio Biblico è sospeso 
 
Incontro del Gruppo Femminile 
Incontro del Gruppo Giovani  
 
Culto di adorazione  
 
Incontro di Preghiera 
 
Incontro del Gruppo Femminile 
Incontro del Gruppo Giovani  
 
Culto di adorazione  
 
L’incontro dello Studio Biblico è sospeso 
 
Incontro del Gruppo Femminile 
Incontro del Gruppo Giovani  
 
Culto di adorazione 

18:30 
 
10:00 
21:00 
 
18:00 
 
18:30 
 
10:00 
21:00 
 
11:00 
 
18:30 
 
10:00 
21:00 
 
18:00 
 
18:30 
 
10:00 
21:00 
 
11:00 

  1 Mercoledì 
 
  2 Giovedì 
 
 
  5 Domenica 
 
  8 Mercoledì 
 
  9 Giovedì 
 
 
12 Domenica 
 
15 Mercoledì 
 
16 Giovedì 
 
 
19 Domenica 
 
22 Mercoledì 
 
23 Giovedì 
 
 
26 Domenica 

Pastore: Simone De Giuseppe  

cell. 3474683091 

e-mail: simone.degiuseppe@ucebi.org  

       N.B. - Il luogo degli incontri del GRUPPO GIOVANI  

                 sarà o a GRAVINA o ad ALTAMURA 

Oh Signore Gesù, tu sei la via della pace. 
Entra nelle incrinature delle nostre vite 

e del nostro paese, con il tuo amore che guarisce. 
Aiutaci ad inchinarci davanti a te  

con un vero pentimento e ad inchinarci  
gli uni davanti alle altre in segno di reale perdono. 

Che il fuoco del tuo Santo Spirito, 
faccia fondere i nostri cuori duri  

e consumi l’orgoglio ed i pregiudizi che ci separano. 
Riempici del tuo Santo Spirito,  

con il tuo amore perfetto 
che caccia la nostra paura e che ci lega insieme 

in quella unità che condividi con il Padre 
e con lo Spirito Santo.  Amen! 

(tratto da “Spalanca la finestra”, p. 161, benedizione dal Sud Africa)(tratto da “Spalanca la finestra”, p. 161, benedizione dal Sud Africa) 
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2/4 

Lidia Giorgi (da Un giorno una parola) 

Noi facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse 
per mezzo nostro; vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate      
riconciliati con Dio. 
 
Siamo irriconciliati. E irriconciliabili. Nemici. Lo sono popoli e nazioni, 
religioni, chiese. Lo sono gli uomini e le donne; genitori e figli; la terra 
e i suoi abitanti. Sinonimi di riconciliazione sono: accordo, pacificazio-
ne, armonia, amicizia. Nel linguaggio della Bibbia riconciliazione signi-
fica: cambiamento, trasformazione. Anche per Dio riconciliarsi con noi 
ha voluto dire cambiare. Dio ha mutato il suo giudizio in grazia, la sua 
condanna in perdono, la sua vendetta in amore. La croce è il luogo 
della riconciliazione, infatti “Dio mostra la grandezza del proprio amore 
per noi in questo: che mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è mor-
to per noi” (Romani 5, 8). Eravamo nemici, ora non più. Questa è la 
sostanza della riconciliazione. 
Che cosa vuol dire per noi oggi essere strumenti di riconciliazione, te-
stimoni di cose nuove nell’asprezza della vita quotidiana? La riconcilia-
zione non è soltanto un auspicio, un desiderio, un augurio ma un itine-
rario da percorrere, un’esperienza da vivere. È la via aperta da Gesù 
Cristo che ci precede e ci dà la forza di avanzare verso quella mèta, al 
fine di realizzare una convivenza pacifica, costruttiva, armoniosa. 
«Signore, ti ringraziamo per l’Evangelo della liberazione e della pace. 
Sembra che il mondo non abbia futuro. Come comunità di testimoni 
dell’Evangelo finiamo per sentirci troppo deboli per dare al mondo dei 
segni efficaci della nuova umanità che il Risorto ha inaugurato. Con-
fessiamo che questo senso di impotenza talvolta si adagia nell’indiffe-
renza. Fa’ o Signore, che come singoli e come chiesa, possiamo tro-
vare la forza e i termini giusti per rilanciare fra di noi e nel mondo il 
gioioso messaggio della riconciliazione. Padre, tonifica la nostra spe-
ranza e la nostra fede nel nome di Gesù». Amen. 
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Martedì 25 Gennaio è stata chiamata alla casa del Padre la nostra sorel-
la in fede Vita Cifarelli. I funerali si sono svolti Giovedì mattina alle ore 
11,00. Significativo è stato il messaggio del pastore sul testo di Apocalis-
se 2,10. Ecco qualche stralcio. 

"...Certamente, uno dei momenti nei quali rischiamo di perdere la fiducia 
(spesso anche in Dio) è quando viene a mancare una persona cara in un 
modo che non ci aspettavamo. Quando perdiamo una persona alla quale 
eravamo particolarmente legati si spezza per un attimo quella fiducia nei 
confronti della vita, proprio perché quest’ultima viene improvvisamente a 
mancare. 
Eppure, il versetto dell’Apocalisse ci invita oggi a non permettere che la 
nostra fiducia nei confronti della vita si spezzi. «Sii fedele fino alla morte 
e ti darò la corona della vita». Poche parole che ci ricordano l’importanza 
di alzare la testa e di credere ancora nella vita e nel domani. Poche paro-
le che ci invitano a essere fedeli a Dio fino alla fine. Poche parole che ci 
ricordano come la morte non sia la fine, ma solamente il passaggio verso 
la vita più autentica nel Signore. Poche parole che ci ricordano come an-
che il Figlio di Dio, Gesù Cristo, non sia rimasto inchiodato per sempre 
alla sua croce, ma sia risuscitato a nuova vita affinché tutti e tutte noi po-
tessimo a nostra volta ricevere la vita eterna… 
Vita ha dimostrato di essere fedele a Dio fino all’ultimo suo respiro. Ha 
lottato e testimoniato con forza la sua fede e nell’ultima richiesta della 
mia presenza, ho intravisto ancora una volta la sua grande fiducia: la fi-
ducia che Dio è presente in ogni istante della nostra vita; la fiducia che la 
morte non ha l’ultima parola; la fiducia che Gesù vive e che alla fine della 
nostra esistenza ci aspetta per accoglierci con le braccia aperte; la fidu-
cia che finalmente avrebbe raggiunto il suo amato Signore che ha saputo 
seguire con fedeltà e che la stava aspettando per darle la corona della 
vita. Amen!" . 

Alla figlia Sara, alla nipote Grazia e a tutti i parenti va il nostro rinnovato 
senso di cordoglio e partecipazione di solidarietà cristiana. 

(2 Corinzi 5, 20) 


